
Il tecnico in visita al GdB:
«Il presidente Pasini vuole
fare bella figura, abbiamo
un nome da tenere in alto»

ACERRA(Napoli).

// EPAS

BRESCIA. «Datemi un punto
d’appoggio e vi solleverò il
mondo», ha detto oltre duemi-
la anni fa Archimede. L’allena-
tore della FeralpiSalò Stefano
Vecchi non ambisce a tanto,
peròquando si parla del prossi-
mo campionato di serie B dei
verdeblù non si nasconde: «Se
azzecchiamo quattro o cinque
giocatori in sede di calciomer-
cato, possiamo pensare a rag-
giungerela salvezzasenzatrop-
pi patemi e divertirci».

Il futuro. Vecchi, accompagna-
todal responsabile dellacomu-
nicazionedel club, MatteoOxi-
lia, visita la redazione del Gior-
nale di Brescia in una calda
mattinata tenendo fede ad una
promessafatta dopo aver vinto
il campionato di serie C.

Èpassatooltre unmesedaal-
lora ed il club è già in modalità
serie B con tutte le sue compo-
nenti. «Noi stiamo guardando
tutti i play off, sia di serie B sia
di serie C, perché da un lato vo-
gliamo conoscere meglio la
nuova categoria, dall’altro ca-

pire quali saranno i prossimi
avversari».

Fra questi, tante corazzate...
«Vi confesso che guardando

le due sfide tra Cagliari e Par-
mahopensato chedovremo af-
frontare almeno una di loro e
tante altre squadre che punta-
noallaserieA,clubdigrandissi-
ma tradizione. Non sarà una
passeggiata».

C’èuna stagioneda imposta-
re bene, perché la
Feralpi si presenta
ai nastri di parten-
za come la super-
matricola (solo Ca-
stel Di Sangro fra le
località che hanno
militato in B è più
piccola di Salò)
che però non vuole
essere la vittima sacrificale.

«Per questo - racconta Vec-
chi- ho voluto incontrareil pre-
sidente Pasini ed il diesse Fer-
ratti appena finita la stagione.
Davo per scontato il fatto di ri-
manere qui a Salò, ma volevo
chiarire a tutti, per esempio, il
fatto che dovremo passare dal
vincere tanto e perdere poco
ad una situazione quasi oppo-
sta. Bisognarivedere le aspetta-
tive e farle comprendere a tut-
to l’ambienteverdeblù, che de-

ve esserne pienamente consa-
pevole».

Immagine. Una considerazio-
ne che non ha trovato spiazza-
to il presidente Pasini, secon-
do quanto riportato da Vecchi:
«Mi ha detto che vuole fare bel-
la figura anche in serie B, an-
che perché portiamo in tutta
Italia non soltanto il nome del
nostro paese, ma anche quello
del gruppo Feralpi che nel suo
ambito lavorativo è ai vertici.
Diciamo che le sue parole so-
no la spinta ideale per iniziare
al meglio la prossima storica
primastagione della FeralpiSa-
lò in serie B».

Una categoria che Vecchi già
conosce: «Quella di Carpi,
quando avevo come direttore
sportivo Giuntoli, è stata una

stagione che repu-
topositiva, malgra-
dol’esoneroarriva-
to alla trentesima
giornata quando la
squadra era co-
munque nelle zo-
nealtedellaclassifi-
ca; a Venezia, inve-
ce, non è andata al-

trettanto benee sono statoeso-
nerato dopo poche giornate.
Ora non posso permettermi di
sbagliare».

Mercato. È inevitabile, quindi,
ad un mese dalla ripresa degli
allenamenti, cercare di capire
conquali giocatori laFeralpiSa-
lò affronterà la nuova catego-
ria.

«L’ideaèdiconfermaretredi-
ci o quattordici giocatori del
gruppo che ha vinto in B ed in-

serirne otto o nove nuovi e so-
no prima di tutto curioso di ve-
dereall’opera igiovani che tan-
to mi hanno dato lo scorso an-
no e che credo abbiano ancora
ampi margini per migliorare».

Partiamo da Alessio Da
Cruz, per la cui firma siamo ai
dettagli... «È un giocatore olan-
dese che ha già esperienza del
campionatoitaliano: era consi-
derato un talento, lo conosco e
credo possa fare al caso nostro.
Dal mercato estero, però, sarà
probabilmente l’unico arrivo».

Quali saranno le linee guida
del vostro lavoro?

«Dato che non abbiamo il
budget di altri club, i nostri
margini di errore molto ridotti
e dovremo puntare soprattut-
to su giocatori da ricostruire
perché reduci da una stagione
non buona, o retrocessi in C o
non promossi in B».

Si possono fare alcuni nomi?
«È certo che non rimarranno

con noi Panìco, Icardi, Palazzi
e Pittarello, mentre l’idea è di
inserire un difensore, un me-
diano - anche se il centrocam-
po è il reparto che meno inten-
diamo toccare - ed una punta.
In avanti rimarranno certa-
mente Butic e Voltan e Di Mol-
fetta come trequartista. In ogni
caso c’è bisogno di giocatori
duttili per creare un gruppo
omogeneo senza punte di dia-
mante. A meno che non arrivi
qualche occasione,ma se in se-
rieC quella diSalò erauna piaz-
za ambita, altrettanto non si
puòdire inserie B,visto che sia-
mo una matricola. Che però
vorrebbe togliersi belle soddi-
sfazioni...». //
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� «Il momento più particolare
della stagione? Le ore prece-
denti la partita con la Triesti-
na,quellacheciha datola vitto-
ria aritmetica del campiona-
to».

Stefano Vecchi non ha dub-
bi: otto aprile duemilaventitre
non è solo il titolo del docufilm
chela FeralpiSalòsta preparan-
do, ma è veramente il giorno
che più rimarrà in mente a tut-
ti, l’immagine dell’anno del
trionfo verdeblù.

«Giocavamo alle 17.30, men-
tre Piacenza-Pro Sesto era alle
14.30. Per settimane abbiamo
visto la classifica pensando di
doverci giocare tutto all’ultima
giornata, nello scontro diretto

con la Pro Sesto, invece, quel
giorno il Piacenza batte la Pro
Sesto e noi sappiamo che vin-
cendo siamo promossi. Abbia-
moguardatolapartitadei mila-
nesi assieme e si vedeva negli
occhi di tutti, giocatori e diri-
genti, la grande emozione per
ilmomentoche stavamoviven-
do. Ho visto le lacrime negli oc-
chi del presidente
Pasini e del suo vice
Capitanio e l’emo-
zione era ovviamen-
te anche la mia. Ero
però convinto che
avremmo vinto con
la Triestina e che
avremmo quindi festeggiato la
serieB, elo erano anche igioca-
tori. D’altra parte con la difesa
che avevamo, era praticamen-
te impossibile farci gol, e sape-
voche prima o poi un gol, quel-
lo decisivo, lo avremmo realiz-
zato».

Una convinzione che nasce
da lontano...

«Credo che nel calcio di oggi
blasone ebudget siano stati su-

peratida altri fattoricomeorga-
nizzazione, serenità ed umiltà.
Il nostro, peraltro, non è stato
un campionatofatto dipasseg-
giate, anche se poi abbiamo
vinto connove punti divantag-
gio sulla seconda, ma sono sta-
te tutte partite combattute si-
no alla fine ed il merito di que-
sto successo è anche di quello

chec’è statointor-
no al campo, del-
l’ambiente».

Quali i momen-
tidecisividellasta-
gionedei gardesa-
ni?

«Le due partite
contro Vicenza e Pordenone,
legrandi favorite per la promo-
zione diretta, ed il match sul
campo del Lecco. Ma ogni par-
tita,pianpiano, hadatoal grup-
po e soprattutto ai giovani la
consapevolezza di poter esse-
re all’altezza della situazione».

C’è stato qualche giocatore
che ha caratterizzato più di al-
tri questa indimenticabile sta-
gione verdeblù?

«Devo parlare benissimo di
tutti, e non è una frase fatta.
Certo il Pizzignacco del girone
d’andata, il Siligardi che ad un
certo punto ha preso in mano
la squadra oppure Di Gennaro
sono stati fondamentali, ma
l’importanzadelgruppoèchia-
ra se pensiamo agli infortuni
accusati a partire dall’inizio
del ritiro, con il reparto di cen-
trocampo bersagliato più di al-
tri, eppure chiunque è entrato
ha fatto bene. Anche Musatti
(in gol nel 2-0 interno contro il
Vicenza), pur essendo solo un
2003 è risultato importante
con le sue 18 presenze».

Insomma,un gruppoben co-
struito malgrado il direttore
sportivo,Ferretti, fosse all’esor-
dio nel ruolo: «Ma - commenta
Vecchi - è stato molto bravo
nell’inserire nello zoccolo du-
ro i giocatori più utili alla squa-
dra. Abbiamo idee simli e con-
dividiamo ogni step. E que-
st’anno avremo in più nello
staff una persona esperta co-
me Legati». // F. D.

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it
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Il tecnico in visita il GdB:
«Il presidente Pasini vuole
fare bella figura, abbiamo
un nome da tenere in alto»

ACERRA(Napoli). L’Under 15 del-
la FeralpiSalò perde 1-0 la gara
di andata delle semifinali dei
play off con la Juve Stabia. Ba-
sta un rigore di Soprano, al 30’
del primo tempo, per decidere
ilprimo rounddellasfida trave-
spe e leoni del Garda.

I verdeblù hanno poi fatto di
tutto per cercare di pareggiare,

ma alla fine non ce l’hanno fat-
ta. La qualificazione alla finale
rimane peròaperta, perché do-
menica prossima al centro
sportivo Mario Rigamonti di
Buffalora (calcio d’inizio alle
ore 11) avranno la possibilità
diribaltare ilpunteggio epassa-
re il turno.

Nell’altro incontro, invece il
Cesena ha espugnato il campo
del Rimini, vincendo 2-0 gra-
zie alle reti di Tonti (10’ pt) e
Moretti, al 35’ st.

I gardesani guidati da Ales-
sandro Rossi sono arrivati fino
a questo punto dopo aver vin-
to il girone B ed aver eliminato
agli ottavi di finale il Messina
grazie al successo esterno di
misura, 1-0, ed al più rotondo
4-0del ritorno. Neiquarti, inve-
ce, dopo la vittoria esterna 3-0
sul campodell’AlbinoLeffe i sa-
lodiani sono stati sconfitti in
casa 2-1. La Juve Stabia, secon-
da nel girone E, prima ha elimi-
nato agli ottavi il Siena (sconfit-
ta 1-2 all’andata e successo per
2-0alritorno),poi l’Entella,vin-
cendo 2-1 e 1-0. // EPAS

BRESCIA.

Il futuro.

Immagine.

Mercato.

//
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La squadra di Rossi
sconfitta su rigore
dalla Juve Stabia
Domenica il ritorno

La festa. Vecchi dopo la premiazione per la vittoria del campionato

SERIE B

SALÒ. Il mercato non è ancora
entrato nel vivo: la serie A è ter-
minatasoloieri, inBsi devegio-
care la finale dei play off, in C
siamo ancora alla semifinale.

Solo chiacchiere, sinora, e di
ufficiale c’è solo l’acquisto del
giovane centrocampista (clas-
se 2003) Andrea Franzolini,
che ha chiuso la sua esperien-
za con la Primavera dell’Ascoli

perdendoairigori, sabato, con-
tro il Monza, la finale dei play
off per la promozione nel cam-
pionato Primavera 1.

Il club gardesano è poi ad un
passo dal chiudere la trattativa
con il trequartista Alessio Da
Cruz (26 anni, olandese di na-
scita e cittadino di Capo Ver-
de), che nei giorni scorsi era a
Salò e che lunedì prossimo po-
trebbe scendere in campo nel-
l’amichevole con il Marocco.

In questi giorni, invece, il
club verdeblù si è messo anche
sulle tracce di un giovane alba-
nese, Sabah Kerjota, attaccan-
te classe 2001 della Vigor Seni-
gallia che in serie D ha giocato
quest’anno 37 partite, metten-
do a segno 9 gol e confezionan-

do 13 assist. Il duello, in questo
caso, sembra essere con la Vir-
tus Entella, ma qualsiasi tratta-
tiva è rallentata dallo status di
dilettante extracomunitario
del giocatore.

Il diesse Ferretti (ora coadiu-
vato da Elia Legati nel ruolo di
direttore tecnico) è poi alla fi-
nestra per cercare do soddisfa-
re le richieste del suo allenato-

re, Vecchi, ma è chiaro che il
fatto di essere una matricola
(oltretutto con l’input presi-
denziale di non fare spese folli)
non facilita le trattative. Biso-
gnerà quindi avere molta pa-
zienza, anche se esattamente
fra un mese è in programma il
primoallenamento invista del-
la prima stagione dei gardesa-
ni in serie B. // FD

I baby verdeblù
konell’andata
della semifinale

// F. D.

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Mercato

L’albanese gioca in D
con il Senigallia:
per lui in 37 partite
9 gol e 13 assist

«Affronteremo
tante grandi
e sul mercato
non siamo
una prima scelta
come eravamo
in serie C»

«Grande gruppo
più forte anche
degli infortuni
che ci hanno
perseguitato»

Vecchi carica la Feralpi:
«Conpochi innesti giusti
potremodivertirci in B»

Confermato. Butic, autore del gol promozione contro la Triestina Carraro. Sarà ancora il faro del gioco gardesano

DopoDaCruz
e Franzolini
ecco l’ideaKerjota

Al lavoro. Il diesse Ferretti (a destra) con Elia Legati nuovo direttore tecnico

In panchina. Alessandro Rossi

� Nell’andata delle semifinali
degli spareggi per la promozio-
ne in serie B, spettacolo a Fog-
gia, dove la sfida tra i satanelli
di Delio Rossi ed il Pescara di
Zeman finiscein parità. Puglie-
si avanti con Petermann, rag-
giuntidal rigoredi Rafia esupe-
rati dal gol di Lescano. Di Bjar-
kason la rete del definitivo 2-2.

A Lecco, invece, il rigore di
Mercadante e l’incornata di
Prestia mandano il Cesena sul
2-0 alla pausa, poi Giudici ac-
corcia le distanze, ma è indob-
bio che i romagnoli di Toscano
sono favoriti per l’approdo in
finale.Giovedì, acampiinverti-
ti, le gare di ritorno. //
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